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martinengo
Bonus bebè
Oggi la consegna

 Il Comune di Martinengo 
ripropone i «bonus bebè» 
da 100 euro, per ogni nato 
nel 2024, che saranno con-
segnati oggi alle 10 nella 
sala consiliare del Filan-
done. Il buono spesa potrà 
essere utilizzato nella far-
macia comunale di via Lo-
catelli per l’acquisto di 
prodotti dedicati alla salu-
te e alla crescita dei bambi-
ni.

 Barzana
In scena la musica
di Enzo Jannacci

 La Pro Loco di Barzana e 
l’associazione Quasimodo 
di Palazzago organizzano 
per questa sera alle 21  «Le 
canzoni di Enzo Jannac-
ci», al teatro Barzana 
(piazza monsignor Achille 
Sana). Sul palco il musici-
sta e cantante  Stefano Or-
landi che   presenterà «Ro-
ba Minima, s’intende! 
Concerto malincomico». 
Ingresso 7,50 euro.

 Sarnico
L’artista Indellicati
espone ad Adro

 La chiesa di San Rocco ad 
Adro ospiterà, da oggi al 31 
marzo, la mostra «Il velo 
visibile», personale del-
l’artista Ciro Indellicati di 
Sarnico.  L’inaugurazione 
si terrà oggi alle  17 alla pre-
senza dell’artista. La mo-
stra è promossa dalla Par-
rocchia San Giovanni Bat-
tista di Adro e sarà aperta 
ai visitatori da giovedì a sa-
bato dalle 9 alle 11 e dalle 
15 alle 17, la domenica dalle 
10 alle 12.

clusone

pietro Giudici

  «Credo che una scuola 
cattolica oggi abbia il compito di 
custodire la speranza». Stefano 
Nembrini, coordinatore didat-
tico dell’Istituto «Vest» di Clu-
sone, scuola paritaria seconda-
ria di primo grado, sottolinea 
questo aspetto come tema fon-
damentale per affrontare le sfi-
de educative di oggi. 

«Da una parte i nostri ragazzi 
sono sempre più pieni di desi-
deri e aspettative, ma dall’altra  
fanno i conti con un contesto 
che inevitabilmente sembra ab-

Un’attività all’istituto «Vest» di Clusone 

Vest, la scommessa educativa  continua
dopo 15 anni: «Custodire la speranza»
Clusone. Nel 2010 un gruppo di genitori fondò la cooperativa intitolata a Karol Wojtyla
Due anni dopo  la prima classe  delle Medie con 15 studenti. Oggi resiste il medesimo ideale

battere la possibilità di guarda-
re a sé e al futuro con positività, 
ottimismo e speranza. Il compi-
to della scuola deve quindi esse-
re quello di riaffermare il valore 
infinito di ogni persona». 

Proprio la speranza, quella 
dei genitori della Val Seriana, è 
stata all’origine della nascita 
della scuola. Era il 2010 quando 
un gruppo di genitori e impren-
ditori di Clusone e dintorni, i cui 
figli avevano frequentato le 
scuole paritarie, decisero di fon-
dare una scuola: nasce così la co-
operativa «Karol Wojtyla», che 
nel suo motto – «Non abbiate 
paura» – si ispira alla figura del 
Papa polacco e, in particolare, 
alla sua capacità comunicativa 
verso i giovani. Così, dopo aver 
stretto una proficua collabora-
zione con «La Traccia» di Calci-
nate, nasce la nuova scuola me-
dia «Vest» (dall’evangelico «Vos 
estis sal terrae», «Voi siete il sale 
della terra»), che nel 2011 ottie-
ne la parità scolastica e nel 2012 
apre i battenti, con una classe di 
15 studenti.

 Oggi il «Vest» è arrivato a 
contare un centinaio di studenti 
e il prossimo anno saranno for-
mate due nuovi classi prime da 
una ventina di studenti ciascu-
na. «Pian piano – dice Nembrini 
– l’istituto si è sviluppato ed è 
cresciuto in anni complessi sul 
piano globale e in un territorio 
che non spicca per incremento 

demografico. Ciononostante, è 
diventata sempre più un’espe-
rienza capace di attrattiva e di 
incontrare il bisogno sentito da 
tante famiglie di luoghi genera-
tivi per i loro figli. Dopo quasi 
tredici anni – aggiunge – è ancor 
più vera quella idealità, ancor 
più forte il bisogno educativo, 
ancor più necessario che esista-
no luoghi di costruzione di una 
comunità educante, ancor più 
necessari adulti che abbiano a 
cuore il futuro dei ragazzi». 

Al «Vest» si cerca di promuo-
vere il protagonismo degli stu-
denti, sia tramite l’ascolto e il 
dialogo con i genitori – in questo 

senso importante l’esperienza 
dell’associazione dei genitori 
«Adsum», nata nel 2015 –, sia at-
traverso l’offerta didattica e for-
mativa. Grande attenzione vie-
ne data alla lingua inglese, gra-
zie alla possibilità di svolgere 
un’ora settimanale con un do-
cente madrelingua e di prepa-
rarsi alla certificazione «Key»; 
tra i progetti curriculari ed ex-
tra-curriculari, in seconda è 
proposto il laboratorio di teatro, 
così come un corso di educazio-
ne al digitale. «Ma il compito 
della scuola si declina in quello 
che è il suo punto focale: l’ora di 
lezione, in cui avviene un incon-

tro appassionante con la realtà, 
con un mondo certamente 
complesso ma carico di senso», 
osserva ancora Nembrini. 

Per il futuro, la sfida è quella 
di «riuscire a conciliare il reali-
smo necessario a far quadrare i 
conti e permettere che la scuola 
esista, con un certo rischio im-
prenditoriale: una visione che 
permetta a questo luogo di esse-
re sempre più al servizio del ter-
ritorio e di tante famiglie. In 
fondo la grande scommessa è 
quella di continuare a riscoprire 
le ragioni per cui una scuola co-
me questa esiste».
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chi vi lavora tutti i giorni».  Sono 
diversi i sindaci e rappresentan-
ti dei Comuni del territorio, tra 
cui Marco Zoppetti, primo citta-
dino endinese, che si sono ritro-
vati nella struttura di via Perte-
galli. «Negli ultimi anni Uniac-
que è cresciuta molto – ha sotto-
lineato l’amministratore dele-
gato Pierangelo Bertocchi –, 
tanto che ormai dovremmo for-
se parlare di un’Uniacque 2.0. 
Oggi stiamo portando avanti un 
percorso di incremento qualita-
tivo in cui l’attenzione alle per-
sone e alle competenze sta fa-
cendo la differenza. Ma allo stes-
so tempo abbiamo bisogno dei 
sindaci, che fanno da tramite».
Daniele Foffa

na di automezzi. E il magazzino 
contiene tutte le strumentazio-
ni necessarie per la manuten-
zione delle infrastrutture idri-
che. Così, per celebrare il rinno-
vamento di un plesso d’impor-
tanza strategica, ieri mattina la 
dirigenza di Uniacque ha orga-
nizzato una piccola  inaugura-
zione.

 «La sede di Endine Gaiano 
copre le esigenze di un’area mol-
to vasta ed è un punto di riferi-
mento per molti cittadini – ha 
spiegato il presidente Luca Se-
rughetti –. Oltre che sulle infra-
strutture idriche era quindi im-
portante fare un investimento 
anche su questi spazi, ampliarli 
e renderli più confortevoli per 

nizzazione della sua sede terri-
toriale, un centro di grande rile-
vanza a cui fanno riferimento 43 
Comuni della Val Cavallina, del-
la Val Calepio e del Sebino e 
grossomodo 45mila utenze.

 Qui sono operativi 25 dipen-
denti, che si occupano dei servi-
zi tecnici e dei clienti agli spor-
telli (aperti come sempre da lu-
nedì a venerdì dalle 9 alle 13). So-
no poi a disposizione una venti-

L’inaugurazione

  Nell’ultimo anno la se-
de di Uniacque a Endine Gaiano 
si è fatta più grande. La zona de-
gli uffici ha raddoppiato gli spazi 
e più o meno la stessa cosa è ac-
caduta al magazzino. Uniacque, 
società pubblica di gestione del-
la rete idrica, aveva deciso di ef-
fettuare un investimento di cir-
ca 200mila euro per la moder-

«A Endine una sede più ampia
 e moderna per un’Uniacque 2.0»

Il presidente di Uniacque Luca Serughetti taglia il nastro

Inizia dall’Istituto «Vest» 
di Clusone il viaggio nelle 
scuole cattoliche della 
provincia, un patrimonio 
formativo che continua a 
garantire cura e attenzio-
ne alle giovani generazio-
ni. Dietro ogni singola isti-
tuzione, tante storie si-
gnificative di impegno ci-
vico e di dedizione all’edu-
cazione e allo studio  come 
chiave per un futuro di 
cittadinanza consapevole. 

utilizzo degli effluenti. Le irre-
golarità più frequenti rilevate 
dai Carabinieri Forestali ri-
guardano vasche di conteni-
mento non conformi, sversa-
menti di reflui nei corpi idrici, 
mancato interramento dei li-
quami entro le 12 ore previste, 
spandimenti in periodi vietati 
o con attrezzature non am-
messe. Tuttavia, il settore agri-
colo e zootecnico bergamasco 
dimostra un generale rispetto 
delle normative. Il costante 
monitoraggio dei Carabinieri 
Forestali, affiancato dalle atti-
vità di prevenzione e informa-
zione, si conferma essenziale 
per garantire la tutela dell’am-
biente e una gestione sosteni-
bile degli effluenti.
A. Ta.

te dannose, come scarichi abu-
sivi o spandimenti non confor-
mi. Il quadro normativo di rife-
rimento è il Programma 
d’Azione regionale 2024-2027 
per la Protezione delle Acque 
dall’Inquinamento da Nitrati, 
che stabilisce regole stringenti 
sullo stoccaggio e la distribu-
zione degli effluenti. 

Tra le misure più importanti 
ci sono i divieti temporali di 
spandimento: 90 giorni tra no-
vembre e febbraio, di cui 60 
continuativi tra dicembre e 
gennaio, con gli ultimi 30 rego-
lati in base alle condizioni me-
teo e alla qualità dell’aria. Re-
gione Lombardia aggiorna pe-
riodicamente i bollettini nitra-
ti per indicare i periodi di divie-
to e le modalità consentite di 

trati rappresenta una delle 
principali criticità ambientali. 
L’attenzione è rivolta in parti-
colare agli allevamenti e agli 
impianti biogas, il cui uso im-
proprio degli effluenti può pro-
vocare danni significativi alla 
falda acquifera e alla qualità 
dell’aria. Oltre a sanzionare gli 
illeciti, l’obiettivo dei Carabi-
nieri Forestali è quello di pre-
venire situazioni di rischio, im-
ponendo l’interruzione imme-
diata di attività potenzialmen-

colarmente grave, l’illecito 
spandimento di liquami zoo-
tecnici ha portato a una denun-
cia penale nei confronti del re-
sponsabile, a seguito di un’in-
dagine condotta dal Nucleo In-
vestigativo Nipaaf di Bergamo.

 Questi i dati resi noti dai Nu-
clei Carabinieri Forestali che 
fotografano l’attività di con-
trollo svolta dai militari sul ter-
ritorio pedemontano e nella 
pianura bergamasca, dove l’in-
quinamento delle acque da ni-
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 Nel 2024 i Carabinie-
ri Forestali hanno effettuato 
121 controlli sul corretto stoc-
caggio e utilizzo degli effluenti 
zootecnici per finalità agrono-
miche (fertilizzazione agraria) 
nella provincia di Bergamo. Di 
questi, 10 non sono risultati 
conformi, pari all’8,2%. Sono 
state elevate 13 sanzioni am-
ministrative per un totale di 
11mila euro e, in un caso parti-

Acque inquinate da nitrati: nel 2024
121 controlli e multe per 11mila euro

Un mezzo sequestrato


